
Il grande “regalo” del Bambino di Betlemme 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno, 
questo nostro incontro si svolge nel 
clima spirituale dell’Avvento, reso 
ancor più intenso dalla Novena del 
Santo Natale, che stiamo vivendo 
in questi giorni e che ci conduce 
alle feste natalizie. 
Perciò oggi vorrei 
riflettere con voi sul 
Natale di Gesù, festa 
della fiducia e della 
speranza, che supera 
l’incertezza e il 
pessimismo. E la 
ragione della nostra 
speranza è questa: 
Dio è con noi e Dio 
si fida ancora di noi! 
Ma pensate bene a 
questo: Dio è con 
noi e Dio si fida 
ancora di noi. E' generoso questo 
Dio Padre! Egli viene ad abitare 
con gli uomini, sceglie la terra 
come sua dimora per stare insieme 
all’uomo e farsi trovare là dove 
l’uomo trascorre i suoi giorni nella 
gioia o nel dolore. Pertanto, la terra 
non è più soltanto una “valle di 

lacrime”, ma è il luogo dove Dio 
stesso ha posto la sua tenda, è il 
luogo dell’incontro di Dio con 
l’uomo, della solidarietà di Dio con 
gli uomini. 
Dio ha voluto condividere la nostra 

condizione umana al 
punto da farsi una 
cosa sola con noi 
nella persona di 
Gesù, che è vero 
uomo e vero Dio. 
Ma c’è qualcosa di 
ancora più 
sorprendente. La 
presenza di Dio in 
mezzo all’umanità 
non si è attuata in un 
mondo ideale, 
idilliaco, ma in 
questo mondo reale, 

segnato da tante cose buone e 
cattive, segnato da divisioni, 
malvagità, povertà, prepotenze e 
guerre. Egli ha scelto di abitare la 
nostra storia così com’è, con tutto 
il peso dei suoi limiti e dei suoi 
drammi. Così facendo ha 
dimostrato in modo insuperabile la 



sua inclinazione misericordiosa e 
ricolma di amore verso le creature 
umane. Egli è il Dio-con-noi; Gesù 
è Dio-con-noi. Credete questo voi? 
Facciamo insieme questa 
professione: Gesù è Dio-con-noi! 
Gesù è Dio-con noi da sempre e per 
sempre con noi nelle sofferenze e 
nei dolori della storia. Il Natale di 
Gesù è la manifestazione che Dio si 
è “schierato” una volta per tutte 
dalla parte dell’uomo, per salvarci, 
per risollevarci dalla polvere delle 
nostre miserie, delle nostre 
difficoltà, dei nostri peccati. 
Da qui viene il grande “regalo” del 
Bambino di Betlemme: Lui ci porta 
un’energia spirituale, un'energia 
che ci aiuta a non sprofondare nelle 
nostre fatiche, nelle nostre 
disperazioni, nelle nostre tristezze, 
perché è un’energia che riscalda e 
trasforma il cuore. La nascita di 
Gesù, infatti, ci porta la bella 
notizia che siamo amati 
immensamente e singolarmente da 
Dio, e questo amore non solo ce lo 
fa conoscere, ma ce lo dona, ce lo 
comunica! 
Dalla contemplazione gioiosa del 
mistero del Figlio di Dio nato per 
noi, possiamo ricavare due 
considerazioni. 
La prima è che se nel Natale Dio si 
rivela non come uno che sta in alto 
e che domina l’universo, ma come 
Colui che si abbassa, discende sulla 
terra piccolo e povero, significa che 

per essere simili a Lui noi non 
dobbiamo metterci al di sopra degli 
altri, ma anzi abbassarci, metterci 
al servizio, farci piccoli con i 
piccoli e poveri con i poveri. Ma è 
una cosa brutta quando si vede un 
cristiano che non vuole abbassarsi, 
che non vuole servire. Un cristiano 
che si pavoneggia dappertutto, è 
brutto: quello non è cristiano, 
quello è pagano. Il cristiano serve, 
si abbassa. Facciamo in modo che 
questi nostri fratelli e sorelle non si 
sentano mai soli! 
La seconda conseguenza: se Dio, 
per mezzo di Gesù, si è coinvolto 
con l’uomo al punto da diventare 
come uno di noi, vuol dire che 
qualunque cosa avremo fatto a un 
fratello o a una sorella l’avremo 
fatta a Lui. Ce lo ha ricordato lo 
stesso Gesù: chi avrà nutrito, 
accolto, visitato, amato uno dei più 
piccoli e dei più poveri tra gli 
uomini, avrà fatto ciò al Figlio di 
Dio. 
Affidiamoci alla materna 
intercessione di Maria, Madre di 
Gesù e nostra, perché ci aiuti in 
questo Santo Natale, ormai vicino, 
a riconoscere nel volto del nostro 
prossimo, specialmente delle 
persone più deboli ed emarginate, 
l’immagine del Figlio di Dio fatto 
uomo. 
 

Papa Francesco 
Udienza generale  18 dicembre 2013 



AVVISI SETTIMANALI 
 

 Oggi: VI domenica di Avvento, divina Maternità della B.V. Maria 
 Alla S. Messa delle ore 10.30 verranno benedette le statuine di Gesù 

Bambino. 
 ore 15.00 nella sala teatro don Mansueto, novena del natale per tutti i 

ragazzi, a seguire i ragazzi si recheranno presso l’Oasi a portare un 
piccolo augurio. 

 ore 19.00 in chiesa benedizione comunitaria per tutte le famiglie che 
non sono state visitate. 

 Lunedì 23 dicembre:  
 ore 16.00 novena del natale e confessioni per i ragazzi delle elementari 

e delle medie. 
 ore 21.00 confessioni comunitarie nella chiesa di Ss. Gervaso e 

Protaso. 
 Martedì 24 dicembre: 
 ore 16.00 conclusione della novena. 
 ore 23.30 in chiesa veglia in preparazione alla S. Messa della Natività 

delle ore 24.00. 
 Mercoledì 25 dicembre: Santo Natale. Le S. Messe seguono l’orario 

festivo. 
 Giovedì 26 dicembre: S. Stefano, sarà celebrata solo la S. Messa delle 

ore 10.30. 

In fondo alla chiesa sono in vendita i ceri del Natale. Siamo invitati ad accendere il cero 
la sera della vigilia di Natale, porlo sui davanzali delle nostre case e lasciarlo acceso per 
tutto il giorno di Natale. 

Da domenica 22 dicembre sarà presente Padre Robert, come confessore 
straordinario, gli orari delle confessioni sono: dalle ore 9.00 alle ore 11.45 
e dalle ore 15.00 alle ore 18.45. 

CAPODANNO IN ORATORIO 
 

L’oratorio organizza per le famiglie e quanti lo desiderano il capodanno insieme, la 
modalità è quella della condivisione. Ogni partecipante porta qualcosa da condividere 
con gli altri per il cenone. Per ragioni organizzative, abbiamo bisogno di sapere entro 
venerdì 27 dicembre chi intende partecipare. Le adesioni si raccolgono in segreteria 
parrocchiale. Sabato 28 dicembre alle ore 17.00, ci sarà una riunione organizzativa su 
chi e cosa preparare. La riunione sarà in oratorio. 



Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
23 Dicembre 
VI feria prenatalizia 

ore 8.00  S. Messa e lodi, def. Quarato Domenico e fam; 
Giovanni. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
24 Dicembre 
VII feria prenatalizia 

ore 8.00  Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa della vigilia, def. Giuliano, Roberto e Mario. 
ore 24.00 S. Messa della notte 

MERCOLEDÌ  
25 Dicembre 
Natale del Signore 

ore 9.00  S. Messa. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa. 

GIOVEDÌ  
26 Dicembre 
S. Stefano 

ore 10.30  S. Messa. 

VENERDÌ  
27 Dicembre 
S. Gv. Apostolo ed 
evangelista 

ore 8.00  S. Messa e lodi, def. Bettoni Maria. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO  
28 Dicembre 
S. Innocenti Martiri 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. don Mansueto. 

DOMENICA  
29 Dicembre 
Domenica nell’ottava 
del Natale 

ore 9.00  S. Messa, def. Perego Ines e Battistella Sergio. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, defunti del mese. 

  

Visitate il sito della parrocchia: www.gmgnovate.it 

www.twitter.com/Pontifex_it 
 

“Cerchiamo di vivere il Natale in maniera coerente col Vangelo, accogliendo 
Gesù al centro della nostra vita.” (Twittato il 13 dicembre 2013) 

Papa Francesco @Pontifex_it  

Domenica scorsa come offerta straordinaria sono stati raccolti € 1.495,00. 
Grazie per la vostra generosità. 


